
ANGELA MERKEL vorrebbe che l’ecologia

diventasse il tema centrale del vertice G8 che

inizia dopodomani a Rostock, sulla costa bal-

tica della Germania. Ma è probabile che altre

questioni irrompano

in primo piano duran-

te i colloqui fra i capi

di Stato e di governo

degliottoPaesi più industrializ-
zati del mondo: dalla polemica
russo-americana sul riarmo, si-
no alle divergenze sul Kosovo,
la cui eventuale indipendenza
dalla Serbianon è affatto gradi-
ta a Mosca.
Comecapo del governo del Pa-
ese che ospita il summit, Ange-
laMerkel ha sperato sino all’ul-
timo in un’iniziativa comune
per la difesa dell’ambiente, in
particolare sugli argini da por-
reall’emissione deigasad effet-
to serra.
Ma a solipochi giorni dal verti-
ce, George Bush l’ha spiazzata,
proponendo una sua strategia,
cheha tutta l’ariadiquel«com-
promesso al ribasso», che la
Merkel dice di non poter asso-
lutamente accettare.
Mentre Berlino e altri Paesi eu-
ropei vorrebbero fissare dei tet-
ti oltre i quali nessuno Stato sa-
rebbe autorizzato ad andare,
Washington preferisce impe-
gni più vaghi ad una generica
riduzione della diffusione dei
gas nocivi nell’atmosfera.
Per questo le ultime dichiara-
zioni di Merkel sull’argomento
sembrano improntate ad una
forte cautela: «Vedrete che ci
saranno opinioni diverse, dal
fatto che certi temi potrebbero

non comparire nel documen-
to finale».
Sull’argomento è intervenuto
ieri il presidente del Consiglio
italiano Romano Prodi, augu-
randoche ledistanze tragli Sta-
ti Uniti e l’Europa sulle misure
da prendere per affrontare il
problema dei cambiamenti cli-
matici «si vadano riducendo».
Prodihasottolineato lanecessi-
tà che si adotti «una politica
globale» con decisioni «vinco-
lanti e quantitative». Una posi-
zione moltosimile a quella del-
la Germania. In una intervista
alla radio francese «Europe 1»
il presidente del Consiglio ha
riconosciuto che il protocollo
di Kyoto «non è perfetto e ha
dei problemi tecnici, ma è la
prima volta che si dice che i
problemi sono globali e devo-

noessere affrontatiglobalmen-
te».
Alla domanda se ci siano pro-
gressi nelle discussioni con gli
Usa sui cambiamenti climatici,
Prodi ha risposto: «Penso che
non siamo lontani. Ci sono
molti Stati americani che han-
nopreso delle decisioni di tute-

la ambientale severe, come la
California, e questa è una cosa
importante».
L’annuale incontro fra i capi di
Stato e di governo di Usa Fran-
cia Germania Inghilterra Ger-
mania Italia Canada Giappone
e Russia si terrà al Grand Hotel
Kempinski di Heiligendamm,
una località caraad Angela Me-
rkel, che da bambina abitava
nelle vicinanze.
Per alcuni dei protagonisti sarà
l’ultimo G8. Il premier britan-
nico Tony Blair ad esempio ha
già annunciato le dimissioni
che diventeranno effettive a
partire dal mese prossimo. An-
cheVladimirPutinpotrebbe la-
sciare il Cremlino nella prossi-
ma primavera. In compenso ci
saranno alcune «new entries»,
dal neopresidente francese Ni-
colas Sarkozy al premier giap-
ponese Shinzo Abe.
Sonoormai32 anniche iGran-
di della Terra si incontrano
unavolta all’anno peraffronta-
reassiemealcune dellequestio-
ni più importanti e cercare so-
luzioni comuni. Inizialmente
il conclave si chiamava G6.
Mancavano il Canada, che fu
però cooptato già l’anno suc-

cessivo, nel 1976, e la Russia,
chedovette attendere invece si-
no al 1998 per essere ammessa
nel club.
Quest’anno a Heiligendamm
arriveranno, come ospiti, an-
che i rappresentanti di Brasile,
Messico, Cina, India, Sudafri-
ca. Sono cinque Paesi dal note-

vole peso demografico ed eco-
nomico.
La loropresenza, voluta da Me-
rkel, è una risposta alla critica
spesso rivolta al G8, quella
cioè di escludereuna fetta trop-
pograndedelle potenzeecono-
miche emergenti.
Il vertice avràun’appendice de-

dicata all’Africa. Due anni fa
nel G8 che si svolse in Scozia
vennero enunciate iniziative a
vantaggio del continente più
povero del pianeta. Molte so-
norimaste sulla carta.Probabil-
mente verrà rinnovato l’impe-
gno a raddoppiare gli aiuti en-
tro il 2010.

Aria fritta. La svolta ecologista
di George W. Bush alla vigilia
del G8 - lungi dal convincere gli
alleati - ha provocato una gene-
rale alzata di scudi negli Stati
Uniti. «Il presidente è passato
dal rifiuto al ritardo», è il com-
mento del deputato democrati-
co Edwar Markey che guida la
speciale commissione parla-
mentare sul cambiamento del
clima. Non è l’opinione isolata
dell’ala verde del partito. La pre-
sidente della Camera Nancy Pe-
losi, rientrata dalla missione in
Groenlandia (dove per l’effetto
serra lo scioglimento dei ghiac-
ciai negli ultimi dieci anni ha
raddoppiato la velocità) defini-
sce il piano della Casa Bianca
«una profonda delusione».
EannunciabattagliaalCongres-
so: «Il presidente cerca di rifilar-
ci un piano già vecchio che si è
dimostrato fallimentare. Dob-
biamo passare una legge per ta-
gliare decisamente le emissioni
entro quest’anno». In gioco c’è
la credibilità davanti ai partner
europei e l’intera comunità in-
ternazionale. Bush invece vor-
rebbeguadagnaretemposinoal-
l’anno prossimo; e lascia allibiti

gli esperti quando parla di stabi-
lire «obiettivi a lungo termine»
per la riduzione dei gas che pro-
vocano la febbre del pianeta.
«Basterebbe che cominciasse a
rispettare quelli già concordati e
sarebbe già un bel passo avan-
ti»,si fanotarenegliambientidi-
plomatici all’Onu.
Gli Usa sono membri della Uni-
ted Nations Framework Con-
vention on Climate Change
(Unfccc), nel cui ambito sono
stati sottoscritti alcuni impegni
preliminari che costituiscono la
base di tutti i futuri negoziati.
Tra questi il più importante è il
protocollo di Kyoto, che
Washington tuttora si rifiuta di
sottoscrivere. Come piazzare un
macigno sulla strada dello svi-
luppo sostenibile. Le ultime

proiezioni del Palazzo di Vetro
indicano infatti che la sola im-
plementazione preliminare del-
l’intesa di Kyoto da parte della
Russia porterà entro il 2013 a
unariduzionepari aoltre65mi-
lioni di tonnellate di anidride
carbonica rilasciate nell’atmo-
sfera. L’equivalente delle emis-
sioni annue totali della Svezia o
dell’Irlanda. Lo scetticismo di
fronteall’iniziativadiBush-che
gli addetti ai lavori non esitano
a bollare come «un’operazione
di facciata» - è alimentato da un
altro particolare sconcertante.
LaNasa,oltreaspedirenellospa-

zioidecrepitiShuttle -è lamassi-
ma agenzia federale incaricata
distudiare icambiamenticlima-
tici.Nell’ultimostudiopubblica-
to, sotto la direzione di James
Hansen, responsabile del God-
dard Institute for Space Studies,
si legge testualmente: «Se le
emissioniglobalidianidridecar-
bonica continueranno ad au-
mentare al passo registrato nel-
l’ultimo decennio, gli effetti sa-
rannodisastrosi: rapidoinnalza-
mento del livello dei mari, au-
mentodelle inondazioni,cresci-
ta della desertificazione». Uno
scenario da apocalisse. Questo

invece il commento di Michael
Griffin, il direttore generale del-
la Nasa nominato da Bush:
«Nonsonosicuroche il cambia-
mento diclima sia unproblema
su cui ci si debba affannare. Ho
piuttosto l’impressione che sia
unatteggiamentoarrogantepre-
tendere di decidere quale sia il
clima migliore per l’intera uma-
nità». I casi sono due: o ritiene
che gli scienziati che lavorano
per la suaagenziasonodeimen-
tecatti, o è in mala fede». Semi-
nare dubbi sulla fondatezza
scientifica del surriscaldamento
globaleèunvecchiocavallodel-
la lobby petrolifera e del carbo-
ne. Thomas Downing, direttore
dello Stockholm Environment
Institute diOxford, tra gli autori
del monumentale studio in tre
volumirealizzatodall’Onusugli
effetti delle variazioni climati-
che, avverte che l’amministra-
zioneBushstagiocandocol fuo-
co: «Proporre accordi che non
contengono impegni vincolan-
ti e che non prevedono sanzio-
niperchinonli rispettaèun’ini-
ziativa che si scontra con tutte
le intese raggiunte sinora e che
rischia di provocare ulteriori
conflitti trascinando nel caos i
negoziati internazionali».

GLI SCONTRI di cui sono

state protagoniste sabato a

Rostock alcune frange

estremiste del movimento

anti-G8, sono state risoluta-

mente condannate dagli al-

tri gruppi no-global, amareggiati
per l’epilogoviolento di unama-
nifestazione che si era svolta si-
no a quel momento in maniera
del tuttopacifica. «Noivogliamo
convincere usando argomenti e
non pietre -ha dichiarato Kar-
stenSmid,membrodiGreenpea-
ce-. Ecco perché abbiamo subito
condannato queste violenze in-
tollerabili».
Il timoreoraècheiviolenti tenti-
no di inserirsi nelle altre iniziati-
veconcui icontestatori intendo-
no fare il controcanto al vertice.
Oggi e domani sono previsti ra-
duni contro il militarismo e sul
tema dell’emigrazione. Ma le di-
mostrazioni più importanti so-
no programmate per mercoledì
e giovedi, cioè nei due giorni in
cui i grandi della Terra si incon-
treranno nella blindata località
costiera di Heiligendamm, pres-
so Rostock. La manifestazione di
mercoledì si terrà vicino all’aero-
portodiRostock,perdareil«mal-
venuto» alle delegazioni sin dal
primo momento del loro arrivo
in loco. Altri dimostranti con-
temporaneamente cercheranno
di bloccare le strade d’accesso a
Heilingendamm. Gli organizza-

tori invitano ad «azioni di disob-
bedienza civile», ma si teme l’in-
filtrazionedielementi interessati
a far degenerare la protesta. Gio-
vedì un corteo muoverà da Ro-
stock verso il luogo del summit,
anchese leautoritàhannogiàre-
sonotochenessunopotràavvici-
narsi a più di sei chilometri dalla

barriera alta due metri e mezzo
che è stata innalzata proprio per
impedire l’accesso al luogo del
convegno. Solo a una delegazio-
nediquindici rappresentantidel
movimento verrà consentito di
avanzare fino a duecento metri
dalla recinzione per dar vita ad
un sit-in simbolico di protesta.
Ilbilanciodegli incidentidi saba-
to è ancora peggiore rispetto a
quello inizialmente diffuso dalla
polizia. Ben 433 gli agenti feriti,
trenta dei quali in maniera gra-
ve. I servizi di pronto soccorso
del movimento no-global han-
no reso noto che anche fra i di-
mostranti i feriti sonostatinume-
rosi:almeno520.Venti sonogra-
vi. Alto il numero dei fermati,
128 secondo le forze dell’ordine,
165 secondo la polizia. Per dieci
il fermoèstatotramutato inarre-
sto con l’imputazione di turba-
mento dell’ordine pubblico e le-
sioni gravi. Quasi tutti i giovani
bloccati durante gli scontri sono
tedeschi. Ma ci sono anche 16
stranieri (spagnoli belgi e france-
si, oltre a un bulgaro, un danese,
unpolacco, ungreco, un austria-
co, uno svedese, un ucraino, un
messicano, un giapponese). Se-
condounaparte della stampate-
desca la partecipazione straniera
al corteo prima ed agli scontri
poi, è stata massiccia. Un giorna-
le, Die Welt, scrive che i più vio-
lenti «provenivano presumibil-
mentedall’Italia».Ma ildirettore
del nostro antiterrorismo, Carlo
De Stefano, smentisce: «Non ri-
sulta la presenza di italiani tra i
black bloc che hanno agito a Ro-
stock». «Non ha trovato confer-
ma dai vertici della polizia tede-
sca, nèdai funzionaridell'Ucigos
presenti in Germania -aggiunge
De Stefano- quanto affermato
dal capo del sindacato di polizia,
Konrad Freiberg». Quest’ultimo
ha indicato in italiani e greci gli
elementi più violenti.
Del tutto ridimensionato l’episo-
dio delpresunto appello alla vio-
lenza lanciato sabato da uno dei
leader della protesta anti-G8. In
realtà si è trattato di un errore di
traduzione, dall’inglese al tede-
sco. L’inglese Walder Bello, lea-
der di un movimento no-global,
aveva solo esortato a protestare
contro la guerra in Iraq.
 ga.b.

Gli scontri di sabato a Rostock Foto di Bjoern Gerhards/Ansa-Epa

I no global:
noi volevamo
protestare
con gli slogan
non con le pietre

■ / Roma

La cancelliera
ha voluto la presenza
accanto ai Grandi
di Brasile, Messico
Cina, India, Sudafrica

Merkel spera di unire
sul clima ma dividono
riarmo e Kosovo
Al G8 che si apre mercoledì in Germania
rischiano di prevalere i temi più spinosi

I democratici accusano Bush: bluff il piano verde
Anche gli scienziati bocciano le proposte ambientaliste del presidente: operazione di facciata

■ di Roberto Rezzo / New York

Per l’ Africa sarà
rinnovato l’impegno
finora disatteso
del raddoppio
degli aiuti entro il 2010

Solo il capo della Nasa
nominato dalla
Casa Bianca dice:
«L’inquinamento? Non
è un problema urgente»

La Germania teme
una Rostock bis
Mille feriti negli scontri anti G8
Fra i Black Bloc molti stranieri

PIANETA

IRAQ

Uccisi a Mosul
un sacerdote
e tre diaconi

PALESTINA

Minacce
alle giornaliste
senza velo

■ di Gabriel Bertinetto

Il presidente americano George W. Bush Foto Ansa-Epa

CITTÀ DEL VATICANO Unsacer-
dote cattolico, padre Ragheed
Ganni,e tre suoiaiutantidiaconi
sono stati uccisi ieri a colpi d’ar-
madafuocodasconosciutiaMo-
sul nel nord dell’Iraq: lo riferisce
l’agenziadistampacattolicaAsia-
news.L’assassinioèavvenutopo-
codopolamessadomenicale,da-
vantialla chiesadelSantoSpirito
dicui il sacerdoteeraparroco.Se-
condo fonti di AsiaNews, i corpi
sonoancoraabbandonati instra-
da perchè nessuno osa andare a
recuperarli, data la tensione pal-
pabile della situazione. Da diver-
so tempo nell’Iraq del dopo-Sad-
dam,icristiani sonofattioggetto
di vera e propria persecuzione,
denunciata spesso anche dai ve-
scovi caldei e ortodossi. Lo stesso
padre Ragheed aveva subito di-
versi attentati e la chiesa del San-
to Spirito era stata attaccata e
bombardatanegliannipreceden-
ti e pochi mesi fa.
Intanto il maggio di sangue di
cui sono state vittime le forze
americane in Iraq e un tragico
iniziodigiugno(raggiunti i3500
morti) sono l’esito del ricorso da
partedegli insorti irachenianuo-
ve tattiche di guerriglia e a ordi-
gni più letali del solito.

GAZA Le giornaliste che ogni
giorno presentano in abiti occi-
dentali e senza velo trasmissioni
e telegiornali della Tv pubblica
palestinese sono ora nel mirino
di un gruppo armato integralista
di Gaza che minaccia di uccider-
le, accusandole di violare i detta-
mi dell’Islam. Alcune decine di
dipendentidonnedella televisio-
ne oggi hanno manifestato da-
vanti alla Muntada, il palazzo di
AbuMazensul lungomarediGa-
za City, chiedendo protezione al
presidente contro le «Spade dei
Giusti dell’Islam», il gruppo che
le ha esplicitamente minacciate.
Contro le giornaliste «useremo
spadaebastonedi ferro»hascrit-
to in un comunicato diffuso a
Gaza il gruppo armato, che si
ispira alla nebulosa di Al Qaida:
«distruggeremole lorocase»,«fa-
remoesplodere i lorouffici»e«se
necessario uccideremo e decapi-
teremopersalvarespiritoemora-
le del nostro popolo».
Il gruppo armato integralista si è
messo in luce negli ultimi mesi
per avere fatto esplodere nella
Striscia di Gaza alcuni internet
caffè, negozi di musica e di libri
ritenuti «immorali» e «covi del
vizio».
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